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APPALTO LAVORI DELL’IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO CON 
DIGESTORE ANAEROBICO 

* * * * * 
DISCIPLINARE DI GARA 

 Il presente documento complementare, allegato al bando di gara a farne parte integrante e sostanziale ad 
ogni effetto di legge, disciplina modalità e forme necessarie per la presentazione dell’offerta e della 
documentazione a corredo.  

* * * * * 
STAZIONE APPALTANTE : Comune di Molfetta – Settore Demografia-Appalti-
Contratti– Via G. Carnicella – Molfetta – tel. 080/3359213 tel. e fax 080/3359224 – 
Settore LL.PP. via Martiri di via Fani tel. 080/9956300 - fax 080/3387405 – A.S.M. 
MOLFETTA tel. 080/3387574. 
 
DETERMINAZIONE A CONTRATTARE N.    DEL     /   / 20 12  
Per le parti non disciplinate dal Capitolato Speciale d’Appalto si applica il Capitolato 
Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 145 del 19/04/2000. 
 
PROCEDURA DI GARA: procedura aperta per appalto a corpo di progettazione 
esecutiva e costruzione, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi degli articoli 53 comma 2 lett. b), 55 e  83 del Codice dei contratti 
pubblici (D. Lgs 12 aprile 2006 n. 163); 
 
C.I.G. 398789965B 
 
C.U.P. C52I11000290001 
 
Importo a base d’appalto (esclusi oneri per la sicurezza): €. 6.587.728,24 
(SEIMILIONICINQUECENTOOTTANTASETTEMILASETTECENTOVENTOTTO/
24) IVA ESCLUSA; 
 
oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza “interni” non soggetti a ribasso: 
€.33.440,24 (trentatremilaquattrocentoquaranta/24) IVA ESCLUSA; 
 
oneri per la sicurezza da incidenza sulle lavorazioni non soggetti a ribasso: 
€.66.880, 49 (sessantaseimilaottocentoottanta/49) IVA ESCLUSA 
 
Importo per la qualificazione (importo a base d’appalto più oneri interni per la 
sicurezza):  €.6.688.048,97 (seimilioniseicentoottantottomilaqurantotto/97)  IVA 
ESCLUSA; 
Categoria prevalente OS14 con classifica VI del D.P.R. n. 207/2010; 
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OPERE PREVALENTI 
 

Lavorazione Categoria Class 
Importo in Euro al lordo di 
oneri per la sicurezza  

% 

Impianti di smaltimento e recupero 
rifiuti 

OS14 V 4.884.000,00 
73.00 

 

OPERE SCORPORABILI 

Lavorazione Categoria Class. 
Importo in Euro al lordo di 
oneri per la sicurezza  

% 

OPERE EDILI  OG1 II 629.446,97 9.4 

OPERE STRADALI OG3 I 50.000,00 0.7 

Reti di adduzione e smaltimento OG6 I 70.000,00 1.0 

LAVORI IN TERRA OS1 I 25.000,00 0.4 

IMPIANTI IDRICI E SANITARI OS3 I 133.700,00 2.0 

VERDE E ARREDO URBANO OS24 I 15.000,00 0.2 

IMPIANTI TERMICI E DI 
CONDIZIONAMENTO 

OS28 I 260.000,00 3.9 

IMPIANTI ELETTRICI  OS30 I 298.402,00 4.5 

FORNITURE    322.500,00 4,8 

Il soggetto partecipante deve essere qualificato per prestazioni di progettazione e 
costruzione delle opere. 

Tutte le lavorazioni scorporabili, salvo la categoria OS1, sono a qualificazione 
obbligatoria. In conseguenza qualora il soggetto partecipante alla gara non sia in 
possesso delle relative qualificazioni deve o dichiarare di voler subappaltare tali opere 
o deve costituire o dichiarare di voler costituire R.T.I. 

 
In merito alla qualificazione delle forniture si precisa quanto segue. 
La documentazione richiesta per la qualificazione delle forniture è costituita dalla 
documentazione di cui all’articolo 41 lett. b), articolo 42 lett. a) e lett. b) del codice dei 
contratti pubblici. In conseguenza   se il soggetto partecipante alla gara non è qualificato 
anche per le forniture deve dichiarare di volerle subappaltare o deve costituire o 
dichiarare di voler costituire R.T.I. 
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1. Soggetti ammessi a partecipare 
I concorrenti possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti e determinati con riferimento alla categoria prevalente per l’importo totale 
di qualificazione, ovvero siano in possesso dei requisiti richiesti e determinati con riferimento alla 
categoria prevalente e alle categorie delle lavorazioni diverse dalla prevalente ed ai corrispondenti loro 
singoli importi. 
Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo orizzontale, per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i 
consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) e) e f) del Codice dei contratti, alla capogruppo è richiesto il 
possesso dei requisiti prescritti nella misura minima del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso 
dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a 
quella richiesta nel presente bando di gara. L’impresa mandataria in ogni caso deve dichiarare e possedere 
i requisiti di qualificazione in misura maggioritaria rispetto a ciascuna delle mandanti per la quota 
corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
Le imprese riunite in A.T.I. sono tenute ad eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di 
partecipazione al raggruppamento. 
Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo verticale per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i 
consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) e) e f) del Codice dei contratti, all’impresa capogruppo i 
requisiti previsti sono richiesti con riferimento alla categoria prevalente, mentre a ciascuna mandante 
sono richiesti i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che la stessa intende assumere e 
nella misura indicata per l’impresa singola. 
Sono ammesse a partecipare le associazioni miste. 
La singola impresa e le imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea, in possesso dei 
requisiti per la partecipazione alla gara, possono associare altre imprese qualificate anche per categorie e 
importi diversi da quelli richiesti nel bando a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non 
superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni 
possedute da ciascuna impresa sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di 
cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del Codice dei contratti ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Tale divieto 
si applica anche ai soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lettera f) del Codice dei contratti. 
I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) e c) del Codice dei contratti, sono tenuti, pena 
l’esclusione, ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 
Sono altresì ammesse a partecipare alla gara le imprese dei Paesi appartenenti all’U.E. in base alla 
documentazione prodotta, secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, del possesso di tutti i requisiti 
prescritti per la partecipazione alla gara delle imprese italiane. 
 
2.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
 
Il plico contenente l’offerta e la documentazione, deve pervenire, a pena di esclusione dalla gara, a 
mezzo raccomandata del servizio postale o di agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio 
di cui al punto IV.3.4) del bando di gara ed all’indirizzo di cui al punto I.1) del bando di gara.  
Il plico deve, a pena di esclusione, essere idoneamente sigillato e controfirmato su tutti i lembi di 
chiusura compresi quelli preincollati, e deve  recare  all’esterno oltre all’intestazione del mittente ed 
all’indirizzo dello stesso,  le indicazioni relative all’oggetto della gara. 
I soggetti partecipanti saranno esclusi dalla gara in caso di non integrità del plico di partecipazione 
alla gara o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi nello stesso contenuti, tali da far 
ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.  
Il recapito tempestivo ed integro del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. 
Il plico di partecipazione, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno tre buste opache o plichi 
sigillate/i con ceralacca e controfirmate/i su tutti i lembi di chiusura compresi quelli preincollati, recanti 
l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione amministrativa”; “B – 
Documentazione tecnica” “C - Offerta economica”. 
 
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla 
gara la documentazione richiesta ai seguenti punti 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12. La dichiarazione di cui al 
punto 13 è dovuta se il concorrente è un consorzio. La documentazione di cui punti 14 e 15 è dovuta se il 
soggetto partecipante sia privo di qualificazione anche per la prestazione di progettazione: 
 
1) pena l’esclusione, domanda di partecipazione in competente carta da bollo con l’indicazione del 

numero C.I.G. e C.U.P.,  dell’oggetto e dell’importo dell’appalto, del n. di telefono, di telefax e del 
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codice fiscale e, ove in possesso, di indirizzo E-mail O PEC nonché della partita IVA, e/o codice 
fiscale, della matricola azienda e sede competente INPS, del codice azienda e PAT INAIL, del codice 
azienda e codice della CASSA EDILE dove ha sede l’impresa, del C.C.N.L. applicato e del numero 
dei lavoratori (dimensione aziendale) con la quale il concorrente chiede di essere ammesso alla gara 
e dichiara di autorizzare la Stazione Appaltante all’utilizzo del fax o indirizzo e-mail o pec per l’invio 
di ogni comunicazione; 

2) pena l’esclusione, dichiarazione/i sostitutiva/e rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.  n. 
445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione o dichiarazione idonea 
equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato dell’Unione Europea di appartenenza (art. 38, 
co. 5, del D.Lgs. 163/2006), con le quali il concorrente o suo procuratore (se composto da più 
soggetti, per ciascun soggetto), assumendosene la piena responsabilità: 

a. attesta, ai sensi dell’art. 106 del dpr n.207/2010, di aver esaminato gli elaborati del progetto 
definitivo, posto a base di gara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 91, co. 4, del D.Lgs. 163 del 
2006, compreso il computo metrico e il capitolato speciale d’appalto, di essersi recato sul  
luogo di esecuzione dei lavori, di aver accertato tutte le circostanze generali e particolari, di 
aver preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione, delle opere da 
progettare e realizzare nonché di aver debitamente valutato le relative caratteristiche 
climatiche, possibilità logistiche, le vie di comunicazione ed accesso al cantiere, le possibili 
aree di cantiere, la necessità di utilizzare mezzi di trasporto e sollevamento commisurati alle 
esigenze di cantiere  di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità 
d’accesso, di impianto del cantiere, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate, la necessità di utilizzare mezzi di trasporto e sollevamento commisurati alle 
esigenze di cantiere, delle discariche di materiale, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi sulle condizioni contrattuali e 
sulla esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta  
formulata. Dichiara, altresì, di aver effettuato una verifica sulla disponibilità della manodopera 
necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché sulla disponibilità di attrezzature adeguate 
all’entità, alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

b. dichiara di aver basato l’offerta su proprie valutazioni dei rischi derivanti dalle attività di 
movimentazione dei materiali, inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo ed acustico, e 
quindi di doverne attuare il monitoraggio in qualsiasi delle condizioni ambientali in cui si 
venga a trovare il cantiere, dovendone ovviamente adeguare le modalità di lavorazione 
(adeguamento di tutti i dispositivi di protezione sia del personale sia dell’ambiente); 

c. dichiara di aver, altresì, attentamente visionato il computo metrico, di condividere e fare 
proprie le indicazioni in esso riportate dando altresì atto che si tratta di documento non avente 
carattere negoziale, e che trattandosi di appalto a corpo è proprio esclusivo onere il computo 
esatto delle lavorazioni; 

d. dichiara di aver preso visione dell’elenco prezzi unitari e di reputare i prezzi medesimi di 
mercato e tali da consentire di fare un offerta economica pienamente equa e remunerativa; 

e. dichiara di prendere atto che trattasi di appalto a corpo e che, pertanto, l’importo contrattuale è 
fisso ed invariabile, ai sensi dell’art. 133, co. 2, del D.Lgs. 163 del 2006;  

f. dichiara di aver tenuto conto nella propria offerta che i lavori debbono essere eseguiti in un 
arco temporale che include possibili condizioni climatiche sfavorevoli che impongono 
l’adozione di idonee soluzioni di esecuzione per il rispetto dei tempi contrattuali; 

g. dichiara di aver preso atto e tenuto conto di dover eseguire i lavori oggetto dell’appalto in area 
sulla quale insiste un impianto, in condizioni di abbandono, che occorrerà in parte smantellare, 
nel rispetto degli obblighi inerenti la sicurezza in cantiere ai sensi del D.Lgs. 494/1996 e s.m.i; 

h. dichiara di aver considerato, nel valutare l’offerta, tutte le eventuali difficoltà ed oneri connessi 
alla necessità di dover ottemperare durante l’esecuzione dei lavori, a tutte le disposizioni 
impartite dagli enti e/o autorità competenti;  

i. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto,  nell’elenco 
prezzi unitari, nel computo metrico, nei piani di sicurezza e coordinamento ex D. Lgs. 
81/2008 e s.m., nella lista delle categorie di lavorazione e forniture previste per 
l’esecuzione dei lavori,  nei grafici di progetto; 

j. attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni locali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi 
alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 
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k. attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e 
di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione 
delle disposizioni dell’art. 133, co. 4, del D.Lgs. 163 del 2006; 

l. attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto definitivo, di ritenerlo adeguato 
e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

m. dichiara di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle 
categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” non ha valore 
negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, convenuto a corpo e, pertanto, 
fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 133, co. 2, del D.Lgs. 163 del 2006; 

n. dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando 
fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatta salva l’applicazione dell’art. 133, co. 4, 
del D.Lgs. 163 del 2006; 

o. attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 
d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

p. dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, relativa a quanto dal certificato 
camerale risulta, con riferimento alla regolare costituzione dell’ impresa, numero e data di 
iscrizione (e, per le società cooperative ed i consorzi di cooperative, il numero di iscrizione all’ 
albo delle società cooperative), forma giuridica, organi di amministrazione e/o con poteri di 
rappresentanza, composizione societaria e direzione tecnica, alla condizione che l’impresa non 
si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o qualsiasi altra 
situazione equivalente secondo la legislazione italiana o straniera, se trattasi di concorrente di 
altro Stato, alla insussistenza delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’ art. 10 
della L. 575/1965 (ora art. 67 del D.Lgs. 159/2011);. 

q. dichiara di non aver emesso, senza autorizzazione ai sensi dell’art. 1 della L. 386/90 o senza 
provvista ai sensi dell’art. 2 della L. 386/90, assegno o più assegni in tempi ravvicinati e sulla 
base di una programmazione unitaria di importo superiore a € 51.645,69 ovvero di non aver, 
nei cinque anni precedenti, commesso due o più violazioni delle disposizioni previste dai 
precitati artt. 1 e 2 per un importo superiore complessivamente a € 10.329,14, accertate con 
provvedimento esecutivo; 

r. dichiara l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettera a), d), e), f), g), h), i), m), m-
bis) e m-quater) dell’art. 38 del Codice dei contratti; 

s. dichiara l’inesistenza, ai sensi dell’art. 38 comma 1 lett. m-quater) del Codice dei Contratti, di 
forme di controllo di cui all’art. 2359 cod. civ. con altre imprese concorrenti e di aver 
formulato l’offerta autonomamente ovvero di non essere a conoscenza della partecipazione alla 
presente procedura di altri concorrenti con i quali si trova in una situazione di controllo e di 
aver formulato l’offerta autonomamente ovvero l’esistenza di una situazione di controllo con 
altri concorrenti e dichiara comunque di aver formulato autonomamente l’offerta; 

t. dichiara che l’impresa ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 - art. 17, 
ovvero che l’impresa non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 12.3.1999 n. 68; 

u. si impegna ad eseguire i lavori nei modi e nei termini stabiliti dal capitolato speciale d’appalto; 
3) Pena l’esclusione dichiarazione in carta semplice del titolare e del direttore tecnico se si tratta di 

impresa individuale, dei soci e del direttore tecnico per le società in nome collettivo, dei soci 
accomandatari e del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e del direttore tecnico e del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza persona fisica in caso di società con meno di quattro soci, se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio dell’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettere 
b), c), m-ter) e comma 2 dell’art. 38 del Codice dei contratti.  

4) Pena l’esclusione dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla quale risulti 
che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando: 

i.                non è stato sostituito né è cessato dalla carica il titolare o il direttore tecnico se 
si tratta di impresa individuale, i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio 
unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza persona fisica in caso di società con meno di 
quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

ii.                 ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione che nei loro confronti non 
sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
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dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale. E’ comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari; 

iii.                 ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione e sia stata pronunciata, nei 
loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale oppure condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari, che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata di cui si allega copia. 

5) Pena l’esclusione attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 34/2000 regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, fatto salvo quanto disposto dall’art. 357 commi 12, 13 e 16 del DPR 207/2010 
per le categorie OS7 e OS8, adeguata alle categorie ed agli importi da appaltare con riferimento 
alla categoria prevalente per l’importo totale di qualificazione, ovvero con riferimento alla 
categoria prevalente e alle categorie delle lavorazioni diverse dalla prevalente ed ai 
corrispondenti loro singoli importi, qualora il concorrente partecipi come soggetto singolo. 
Se i concorrenti partecipano in ATI del tipo verticale, attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, adeguata alle categorie ed agli importi da 
appaltare con riferimento alla categoria prevalente per la capogruppo ed alle categorie 
scorporabili per le mandanti. 
Se i concorrenti partecipano in ATI del tipo orizzontale attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, adeguata alle categorie ed agli importi da 
appaltare con riferimento alla categoria prevalente per l’importo totale di qualificazione. Non si 
applica alla mandataria, ai sensi dell’art. 61 comma 2 del DPR 207/2010, l’incremento di un 
quinto della propria classifica ai fini della qualificazione nella percentuale di partecipazione 
all’ATI indicata nell’atto di impegno. 

 
E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice dei contratti. 
 

L’impresa ausiliata, pena l’esclusione, dovrà presentare i seguenti 
documenti: 

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’avvalimento 
dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 
445/2000, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’appalto. Nel 
caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, in luogo del contratto può essere presentata dichiarazione sostitutiva 
sottoscritta dal legale rappresentante attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo; 

c) attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 34/2000 regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, fatto salvo quanto disposto dall’art. 357 commi 12, 13 e 16 
del DPR 207/2010 per le categorie OS7 e OS8, per le categorie in cui il 
concorrente eventualmente si qualifica per gli importi richiesti dal bando di 
gara; le imprese stabilite negli altri Stati di cui all’articolo 47, comma 1, del 
codice, presentano la documentazione, richiesta per la qualificazione ai sensi 
del presente titolo, ovvero per la qualificazione alla singola gara ai sensi 
dell’articolo 47, comma 2, del codice, conforme alle normative vigenti nei 
rispettivi Paesi, unitamente ai documenti tradotti in lingua italiana da 
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traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al testo originale in lingua 
madre; 

d) dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, relativa a 
quanto dal certificato camerale risulta, con riferimento alla regolare 
costituzione dell’ impresa, numero e data di iscrizione (e, per le società 
cooperative ed i consorzi di cooperative, il numero di iscrizione all’ albo 
delle società cooperative), forma giuridica, organi di amministrazione e/o 
con poteri di rappresentanza, composizione societaria e direzione tecnica, 
alla condizione che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione 
coatta, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la legislazione italiana o straniera, se trattasi di concorrente di altro 
Stato, alla insussistenza delle cause di decadenza, divieto o sospensione di 
cui all’ art. 10 della L. 575/1965 (ora art. 67 del D.Lgs. 159/2011);. 
 
L’impresa ausiliaria, pena l’esclusione, dovrà presentare: 

e) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara 
l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettera a), d), e), f), g), h), i), 
m), m-bis) e m-quater) dell’art. 38 del Codice dei contratti; 

f)  dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, relativa a quanto 
dal certificato camerale risulta, con riferimento alla regolare costituzione dell’ 
impresa, numero e data di iscrizione (e, per le società cooperative ed i consorzi 
di cooperative, il numero di iscrizione all’ albo delle società cooperative), 
forma giuridica, organi di amministrazione e/o con poteri di rappresentanza, 
composizione societaria e direzione tecnica, alla condizione che l’impresa non 
si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana o 
straniera, se trattasi di concorrente di altro Stato, alla insussistenza delle cause 
di decadenza, divieto o sospensione di cui all’ art. 10 della L. 575/1965 (ora 
art. 67 del D.Lgs. 159/2011);. 

g) dichiarazione in carta semplice del titolare e del direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale, dei soci e del direttore tecnico per le società in nome 
collettivo, dei soci accomandatari e del direttore tecnico se si tratta di società 
in accomandita semplice, degli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e del direttore tecnico e del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza persona fisica in caso di società con meno 
di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio dell’inesistenza 
delle situazioni indicate al comma 1 lettere b), c), m-ter) e comma 2 dell’art. 
38 del Codice dei contratti.  

h)      dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara di 
non aver emesso, senza autorizzazione ai sensi dell’art. 1 della L. 386/90 o 
senza provvista ai sensi dell’art. 2 della L. 386/90, assegno o più assegni in 
tempi ravvicinati e sulla base di una programmazione unitaria di importo 
superiore a € 51.645,69 ovvero di non aver, nei cinque anni precedenti, 
commesso due o più violazioni delle disposizioni previste dai precitati artt. 1 
e 2 per un importo superiore complessivamente a € 10.329,14, accertate con 
provvedimento esecutivo; 
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i)      dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla quale 
risulti che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando: 
i    non è stato sostituito né è cessato dalla carica il titolare o il direttore 
tecnico se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica 
ovvero il socio di maggioranza persona fisica in caso di società con meno di 
quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 
ii        ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione che nei 
loro confronti non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile    
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale. E’ comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari; 
iii       ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione e sia stata 
pronunciata, nei loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale oppure condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari, che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata di cui si allega 
copia; 

j) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara che 
l’impresa ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 - art. 
17, ovvero che l’impresa non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla 
legge 12.3.1999 n. 68; 

k) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’impresa 
dichiara il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento 
e si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie, 
dettagliatamente indicate, di cui è carente il concorrente; 

l) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui attesta che 
l’impresa non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai 
sensi dell’art. 34 del Codice dei Contratti;  

m) attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 34/2000 regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, fatto salvo quanto disposto dall’art. 357 commi 12, 13 e 16 
del DPR 207/2010 per le categorie OS7 e OS8 o per le categorie per le quali 
presta avvalimento per gli importi richiesti dal bando di gara.  
Le dichiarazioni di cui al punto 13 del bando, qualora l’Ausiliaria sia un      
Consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lettera b) e c) del Codice di Contratti. 
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Ai sensi dell’art. 49 comma 6 del Codice dei contratti il concorrente non 
potrà avvalersi di più imprese ausiliarie per ciascuna categoria. 
Pena l’esclusione non è consentito, ai sensi dell’art. 49 comma 8 del Codice 
dei contratti, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente. 
E’ vietata altresì la partecipazione alla medesima gara dell’impresa 
ausiliaria e dell’impresa che si avvale dei requisiti della medesima impresa 
ausiliaria. 
L’impresa ausiliata può, in sede di offerta, presentare richiesta di subappalto 
a favore dell’impresa ausiliaria nei limiti dei requisiti prestati. 

 
6) Ricevuta comprovante il versamento del deposito cauzionale di Euro 133.760,97 

(centotrentatremilasettecentosessanta/97) in contanti, oppure, di pari importo, fideiussione bancaria 
oppure polizza assicurativa fidejussoria oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario, 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, in 
originale, con firma munita di autentica notarile o di altro pubblico ufficiale autorizzato ai sensi delle 
vigenti norme relativa, a titolo di cauzione provvisoria di cui al punto III.1.1)  del bando di gara, 
valida per almeno centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Le società di 
intermediazione finanziaria dovranno allegare alla polizza copia dell’autorizzazione specifica 
rilasciata dal Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica. Essa è restituita 
ai concorrenti non aggiudicatari entro 30 giorni dall’aggiudicazione della gara ad altro concorrente 
mentre al concorrente aggiudicatario sarà restituita all’atto della stipula del contratto; tali 
documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
dell’Amministrazione appaltante. Nel caso di cauzione costituita attraverso un versamento in contanti 
o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, dovrà essere 
presentato l’originale della quietanza relativa al versamento effettuato esclusivamente presso la 
tesoreria comunale – Banca Popolare di Bari – Agenzia di Molfetta, Piazza Garibaldi. Il documento 
prodotto dovrà consentire all’Amministrazione appaltante di procedere a semplice richiesta e per 
tutto il periodo di validità della cauzione, all’incameramento del deposito; 

 
7) Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione oppure di un 

intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, con firma munita di autentica notarile o di altro pubblico ufficiale 
autorizzato ai sensi delle vigenti norme relativa, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza 
assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore dell’Amministrazione appaltante, 
valida fino alla data indicata all’art.123 del  D.P.R. 207/2010. Nel caso di presentazione della 
cauzione provvisoria in numerario è sufficiente una dichiarazione di impegno personale del 
concorrente a convertire, integrandola, la cauzione provvisoria in definitiva. Potranno usufruire del 
beneficio della riduzione del 50% della cauzione provvisoria e di quella definitiva le imprese alle 
quali è già stata rilasciata da Organismi accreditati, ai sensi della normativa europea, la certificazione 
del sistema di qualità. In caso di associazioni temporanee di imprese, di consorzi di concorrenti o di 
GEIE, costituiti o costituendi detta certificazione del sistema di qualità dovrà essere posseduta 
singolarmente da ciascun impresa riunita o consorziata. Nelle suddette ipotesi le imprese concorrenti 
singole, riunite o consorziate dovranno, a pena d’esclusione, produrre la menzionata certificazione 
del sistema di qualità, redatta ai sensi di quanto previsto dalla vigente normativa in materia. Si 
applicano le disposizioni di cui alla determinazione n. 12 dell’ 1/7/2004 dell’Autorità per la vigilanza 
sui LL.PP. . La cauzione provvisoria e il relativo impegno a costituire la cauzione definitiva, previsti  
rispettivamente ai precedenti punti, sono richiesti in originale con firma munita di autentica notarile o 
di altro pubblico ufficiale autorizzato ai sensi delle vigenti norme. 
Gli schemi di polizze tipo per le garanzie fidejussorie e le coperture assicurative debbono essere 
conformi agli schemi tipo adottati con D.M. n. 123 del 12.3.2004 ed essere adeguati a quanto 
disposto dall’articolo 75 comma 4 del decreto legislativo n.163/2006. 
I concorrenti sono pertanto abilitati a presentare le sole schede tecniche come indicato al punto III.1.1 
del bando di gara con allegata apposita appendice di adeguamento delle schede tecniche al comma 4 
dell’articolo 75 del decreto legislativo n.163/2006. 
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Qualora il concorrente produca, quale cauzione provvisoria, fideiussione bancaria, o polizza 
assicurativa fideiussoria oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario, l’impegno al 
rilascio della garanzia fideiussoria si intenderà assolto con la presentazione della cauzione stessa, 
purché avente i contenuti della scheda tecnica relativa allo schema tipo 1.1 del D.M. 123/2004.  
Nel caso di consorzi stabili per la fruizione dei meccanismi premiali legati al possesso della 
certificazione di qualità aziendale è sufficiente che i relativi requisiti siano posseduti da una delle 
imprese consorziate. 
In caso di associazione temporanea, di consorzio di concorrenti o di GEIE di tipo verticale, il 
beneficio su detto è attribuito alla imprese in possesso della certificazione di qualità per la quota parte 
ad esse riferibile.  
Si applica la determinazione n. 21 del 3/12/2003 dell’Autorità per la vigilanza sui LL.PP. . 
 

8) Dichiarazione rilasciata dal Settore LL.PP., sito in via Martiri di Via Fani, che certifichi l’avvenuto 
sopralluogo e l’avvenuto ritiro del cd contenente gli elaborati progettuali del progetto definitivo e dei 
suoi allegati.  

9) Codice etico degli appalti comunali, sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente 
ovvero dai legali rappresentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI e di consorzio di cui all’art. 
34 comma 1 lettera b) o c) del D. Lgs. n.163/06, come da modello allegato al presente disciplinare. 

 
10) Ricevuta di versamento del contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici pari 

a € 200,00 effettuato con una delle seguenti modalità: 
1. on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express collegandosi al sito web dell’Autorità di Vigilanza “Servizio riscossione” 
all’indirizzo http://www.avcp.it/riscossioni.html seguendo le istruzioni disponibili sul 
portale.  

A riprova dell’avvenuto pagamento, l’impresa concorrente deve allegare copia stampata della 
ricevuta, trasmessa dal sistema di riscossione. 

2. in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 
bollette e bollettini, seguendo le istruzioni operative disponibili sul portale all’indirizzo 
http://www.avcp.it/riscossioni.html 

A comprova dell’avvenuto pagamento, l’impresa concorrente deve allegare lo scontrino in 
originale rilasciato dal punto vendita. 

11) Nel caso in cui il concorrente intenda ricorrere al subappalto deve allegare 
dichiarazione con l’indicazione delle categorie da subappaltare nei limiti previsti 
dall’art. 118 del Codice dei contratti, in mancanza di tale dichiarazione il subappalto 
non sarà autorizzato. 

12) Nel caso di ricorso all’A.T.I. la dichiarazione di partecipazione in raggruppamento 
deve essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutti i rappresentanti legali delle 
imprese associate, deve specificare il tipo di A.T.I. prescelto con l’indicazione 
dell’impresa capogruppo, le categorie dei lavori per le quali le imprese si associano, 
in caso di ATI orizzontale le quote di partecipazione corrispondenti alla quota di 
esecuzione dei lavori e l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse 
conferiranno mandato collettivo alla capogruppo, la quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e delle mandanti (art. 37 comma 8 del Codice dei 
contratti) e che entro il termine indicato nella comunicazione di affidamento 
dell’appalto, produrranno atto notarile di Raggruppamento temporaneo di imprese 
dal quale risulti: 
• il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente 

rappresenta l’impresa capogruppo; 
• l’inefficacia nei confronti dell’Ente appaltante, della revoca del mandato stesso 

per giusta causa; 
• l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della 

rappresentanza esclusiva, anche processuale, nei confronti dell’Ente appaltante 
per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche 
dopo il collaudo dei lavori fino alla estinzione di ogni rapporto. 
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E’ consentita la presentazione di domanda di partecipazione e offerte anche da parte 
di operatori economici che devono ancora costituirsi in consorzio ordinario di 
concorrenti. In tal caso dovrà essere presentato impegno di costituzione del 
consorzio sottoscritto da tutti i rappresentanti legali che dovrà avere lo stesso 
contenuto e forma dell’impegno del costituendo ATI.  

13) Pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio 
concorrente alla gara di cui all’art. 34 comma 1 lettera b) e c) del Codice dei 
contratti con l’indicazione dei consorziati per il quale il Consorzio concorre. 
Qualora il soggetto indicato sia a sua volta un consorzio di cui all’art. 34 comma 1 
lettera b) e c) del Codice dei Contratti, dovrà essere indicata, l’impresa che eseguirà 
i lavori. 
L’impresa esecutrice indicata in sede di gara dovrà presentare, pena l’esclusione del 
consorzio stesso, i documenti di seguito indicati: 
a) dichiarazione del Legale Rappresentante nella quale dichiara quanto indicato alle 

lettere p) – q ) – r) – s) e t) del precedente punto 2; 
b) documento di cui al precedente punto 3; 
c) documento di cui al precedente punto 4;  
L’impresa esecutrice indicata in sede di gara dovrà inoltre presentare dichiarazione 
del legale rappresentante da cui risultino i nominativi di tutti gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza, nonché dei direttori tecnici.  
 

Le imprese mandanti sono tenute ad allegare all’offerta presentata dalla capogruppo la 
documentazione richiesta ai punti: 1-2-3-4-5-9-11. Le dichiarazioni di cui al punto 13 
devono essere presentate solo se la mandante è un consorzio di cui all’art. 34 comma 1 
lettera b) e c) del Codice dei contratti. 
Nell’ipotesi in cui gli atti di gara siano sottoscritti dal procuratore dell’impresa 
concorrente quest’ultimo dovrà presentare copia della procura nonché, pena 
l’esclusione, i documenti di cui al punto 2. 
Si precisa che in caso di dichiarazioni mendaci relativamente a quanto dichiarato ai 
punti 2, 3, 4 e 5 il dichiarante assume le responsabilità di cui all’art. 76 del D.P.R. 
445/2000. 
 
 
Qualora l’attestazione SOA in possesso del concorrente sia di sola costruzione 
dell’opera: 

 
14) dichiarazione/i sostitutiva/e rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, oppure, per i 

concorrenti non residenti in Italia, documentazione o dichiarazione idonea equivalente resa/e secondo 
la legislazione dello stato dell’Unione Europea di appartenenza, con la/e quale/i ogni prestatore di 
servizi, indicato o associato o suo procuratore, di cui al punto III.2.1)  del bando di gara, 
assumendosene la piena responsabilità: 
a) indica i dati anagrafici e fiscali, l’indirizzo gli estremi dell’iscrizione negli albi professionali, la 

qualifica professionale, la data di abilitazione, il nominativo dei propri dipendenti dei propri 
collaboratori coordinati e continuativi, dei dipendenti in rapporto di lavoro interinale e dei propri 
consulenti (anche eventualmente allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) (per i 
liberi professionisti), nonché la ragione sociale, l’indirizzo della sede sociale, il legale 
rappresentante, gli organi con potere di rappresentanza, il/i direttore/i tecnico/i, il codice fiscale e 
la partita iva, il numero di matricola di iscrizione nel registro delle imprese alla competente 
CC.II.AA., il nominativo dei propri dipendenti dei propri collaboratori coordinati e continuativi, 
dei dipendenti in rapporto di lavoro interinale e dei propri consulenti (anche eventualmente 
allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) (nel caso di società di professionisti, 
società d’ingegneria o consorzio stabile), ovvero il codice fiscale, la partita iva,  la 
denominazione, la sede legale e la composizione, con i nominativi di tutti i professionisti 
associati (compresi anche quelli eventualmente non candidati alla prestazione di servizi oggetto 
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di gara), il nominativo dei propri dipendenti dei propri collaboratori coordinati e continuativi, dei 
dipendenti in rapporto di lavoro interinale e dei propri consulenti (anche eventualmente 
allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) (nel caso di associazioni di cui alla 
Legge 1815 del 1939); 

b) indica (indipendentemente dalla natura giuridica) il/i soggetto/i affidatario/i dell’incarico, il 
nominativo del professionista incaricato del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, in possesso dei requisiti di cui al D. Lgs. 494/1996 (con i dati richiesti sub a) per i 
liberi professionisti), il professionista incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche, ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.Lgs. 163 del 2006 e s.m., nonché (per le 
società d’ingegneria) del/i direttore/i tecnico/i e dell’eventuale professionista incaricato di 
approvare e di controfirmare gli elaborati progettuali (con i dati richiesti sub a) per i liberi 
professionisti), nonché il professionista incaricato degli studi e delle relazioni geologiche e 
geotecniche; 

c) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla 
partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dagli artt. 38 e 
90, co. 8, del D.Lgs. 163 del 2006, dall’art. 253 del D.P.R. n.207 /2010, dall’art. 32 quater c.p. e 
da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare o comunque indicata nei documenti di 
gara; 

d) dichiarazioni di cui al precedente punto 2 lettere p), q), r), e s), punto 3) e punto 4); 
e) dichiara di non essere soggetto che ha redatto il progetto preliminare e/o quello definitivo; 
f) dichiara l’esistenza dei requisiti di cui all’art. 39 e 90, co. 7, del D.Lgs. 163 del 2006 ; 
g) dichiara di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare e di tutte le 

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;  
h) assume l’impegno a contrarre polizza di responsabilità civile e professionale, di cui all’art. 111, 

co. 1, del D.Lgs. 163 del 2006 e all’art. 269 del D.P.R. 207/2010 per i rischi derivanti dallo 
svolgimento delle attività di propria competenza a far data dall’approvazione del progetto 
esecutivo per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio; la garanzia deve essere prestata per un massimale non inferiore a Euro 1.500.000,00 

i) dichiara, ove sussistente, il possesso della certificazione di “qualità aziendale” in corso di 
validità relativa all’attività di servizi di ingegneria ed architettura, rilasciata da soggetto 
accreditato, in base alla normativa europea a svolgere l’attività di certificatore di sistemi di 
qualità (indicando il soggetto); 

j) indica il numero telefonico, il fax e l’indirizzo di posta elettronica ai quali va inviata 
l’eventuale richiesta di informazioni o documentazioni; 

(nel caso di consorzi di cui all’art. 90, co. 1, lett h) del D.Lgs. 163 del 2006) 
k) indica per quali consorziati il consorzio stabile, ove non intenda eseguire in proprio in tutto o in 

parte il servizio concorre, fornendo per essi le indicazioni di cui sopra alla lettera g), nonché la 
tipologia e/o natura e/o quantità delle prestazioni che saranno svolte da ciascun concorrente e 
relativamente a questi ultimi opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (vedi 
determinazione n. 2 del 10/3/04 della Autorità per la vigilanza sui LL.PP.); 

(nel caso di società di ingegneria o di società professionali) 
l) dichiara il possesso dei requisiti di cui agli artt. 254 e 255 del D.P.R. n. 207/2010; 
 

15) dichiarazione/i sostitutiva/e rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione o dichiarazione idonea equivalente resa/e secondo 
la legislazione dello stato dell’Unione Europea di appartenenza, con la/e quale/i il prestatore di 
servizi, indicato o associato o suo procuratore, di cui al punto III.2.1)  del bando di gara, 
assumendosene la piena responsabilità, attesti l’esistenza dei seguenti requisiti: 
a) fatturato globale per servizi di progettazione realizzato negli ultimi cinque esercizi antecedenti la 

data di pubblicazione del bando per un importo non inferiore a Euro 500.000,00. 
Tale dichiarazione deve essere resa anche dall’imprenditore concorrente che, in possesso della 
qualificazione SOA per l’attività di progettazione e costruzione, esegue, con la propria struttura 
tecnica, totalmente o in parte l’attività di progettazione dei lavori di cui al presente appalto.  
Nel caso di indicazione o associazione di raggruppamenti temporanei di cui alla lettera g) del 
D.Lgs. 163 del 2006, il capogruppo deve possedere il requisito nella misura non inferiore al 
60%; la restante parte deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti ai quali non 
sono richieste percentuali di possesso dei requisiti minimi. 

b) Importo minimo della somma di tutti i lavori, appartenenti alla classe II – categorie a, b, c  per i 
quali il prestatore di servizi ha svolto servizi di progettazione, negli ultimi dieci anni anteriori 
alla data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte l’importo dell’intervento cui si 
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riferisce il servizio di progettazione da affidare e precisamente non inferiore a Euro 
15.642.000,00. 

 I servizi di cui al precedente punto b) devono essere stati svolti o dalla struttura tecnica del 
concorrente o dai prestatori di servizi indicati o associati. L’importo minimo di cui al precedente 
punto b) può essere raggiunto cumulativamente dalla struttura tecnica del concorrente o dai 
prestatori di servizi indicati o associati.  

c) Importo minimo della somma di tutti i lavori, appartenenti alla classe III – categorie a, b, c  per 
i quali il prestatore di servizi ha svolto servizi di progettazione, negli ultimi dieci anni anteriori 
alla data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte l’importo dell’intervento cui si 
riferisce il servizio di progettazione da affidare e precisamente non inferiore a Euro 
2.286.306,00. 

 I servizi di cui al precedente punto c) devono essere stati svolti o dalla struttura tecnica del 
concorrente o dai prestatori di servizi indicati o associati. L’importo minimo di cui al precedente 
punto b) può essere raggiunto cumulativamente dalla struttura tecnica del concorrente o dai 
prestatori di servizi indicati o associati.  

 
Nel caso che il concorrente sia in possesso di parte dei requisiti di progettazione, ai fini del 
raggiungimento dei suddetti requisiti, è possibile sommare i requisiti relativi all’attività di servizi 
svolta dalla struttura tecnica del concorrente e i requisiti relativi all’attività di servizi svolta dai 
prestatori dei servizi indicati o associati.  
Nel caso di indicazione o associazione di raggruppamenti temporanei di prestatori di servizi di cui 
all’articolo 34 lettera d) del D.Lgs. 163 del 2006, i medesimi, ai sensi dell’art. 253, comma 5, del 
D.P.R. 207/2010, devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione Europea di 
residenza.  
Per ciascuno dei servizi elencati dovranno essere specificati, a pena di esclusione, i seguenti dati: 
a) il committente; 
b) l’oggetto del servizio svolto; 
c) la classe e la categoria del servizio svolto, con riferimento alla declaratoria stabilita della legge 

143/1949 e s.m.; 
d) l’importo dei lavori oggetto del servizio; 
e) il soggetto che ha svolto il servizio; 
f) la data di fine ed inizio del servizio; 
g) l’indice istat di rivalutazione dei lavori e l’importo dei lavori rivalutati. 
 
I dati di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e), f) e g) dovranno essere provati, mediante 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione o dichiarazione idonea equivalente resa/e secondo 
la legislazione dello stato dell’Unione Europea di appartenenza 
 
Il possesso dei requisiti di cui agli art. 41 e 42 del D.P.R. 207/2010 richiesti ai sensi del punto III.2.2) 
del Bando di Gara dovranno essere attestati mediante produzione di idonea documentazione e, 
occorrendo, mediante dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione o dichiarazioni idonee ed 
equivalenti rese secondo la legislazione dello stato dell’Unione Europea di appartenenza .   

 
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e di cui al punto 3) deve/devono essere sottoscritte: 
- nel caso di concorrente singolo dal legale rappresentante o procuratore ed in tal caso, a pena di 

esclusione, deve essere trasmessa la relativa procura; 
- nel caso di associazioni temporanee consorzi di concorrenti o GEIE non ancora costituite, da ciascun 

soggetto che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. 
- nel caso di associazioni temporanee consorzi di concorrenti o GEIE già costituite dai legali 

rappresentanti o dai procuratori dei soggetti mandatari ovvero dai legali rappresentanti o dai 
procuratori dei consorzi, nel caso in cui sottoscrivano i procuratori, a pena di esclusione, deve esse 
trasmessa relativa procura.  

 
Le dichiarazioni di cui al punto 14) debbono essere rese, a pena di esclusione, da tutti i progettisti 
associati o indicati e in caso di associazioni di cui alla legge 1815/1939, da tutti i professionisti.  
Le dichiarazioni di cui al punto 15), debbono riguardare, nel caso di concorrente costituito da 
associazione temporanea, consorzio di concorrenti o GEIE, già costituto o non ancora costituito, i servizi 
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espletati da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà l’associazioni temporanea, il consorzio di 
concorrenti o GEIE. 
 
Nel caso di consorzi stabili, di consorzi di imprese cooperative e di consorzi di imprese artigiane le 
dichiarazioni di cui al punto 2) lettere p), q), r) e s), punto 3) e punto 4) debbono essere rese anche da tutte 
le imprese o i prestatori di servizi per i quali il consorzio concorre. 
 
Ai consorzi stabili d’impresa, nonché, in quanto compatibili, ai consorzi tra società e cooperativa, ai 
consorzi tra imprese artigiane ed ai consorzi stabili tra professionisti si applicano le determinazioni 
dell’Autorità per la vigilanza dei LL.PP. n. 2 del 10/3/2004, 11 del 9/6/04 e 18 del 29/10/2003. 
 
Le documentazioni di cui ai punti 6) 7), 8), e 10) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma 
giuridica del concorrente. 
 
Le singole autodichiarazioni non sono necessarie ove il concorrente presenti il documento che ne 
riproduce il contenuto in originale, ovvero in copia autentica (ai sensi dell’art. 18, del D.P.R. 445/2000), 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in funzione di autentica di copia, ai sensi 
dell’art. 19, D.P.R. 445/2000. 
 
Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori e per 
il ritiro del cd contenente gli elaborati progettuali e quant’altro riportato al precedente punto 8)  i 
concorrenti devono inoltrare all’Amministrazione appaltante, non oltre venti giorni dal termine di cui al 
punto IV.3.4 del bando di gara, all’indirizzo di cui al punto I.1) del bando di gara a mezzo fax al n. 
___________ una richiesta di sopraluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici delle 
persone incaricate di effettuare il sopralluogo (legale rappresentante, direttore tecnico, personale 
dell’impresa all’uopo designato o personale appositamente incaricato munito di procura speciale). La 
richiesta deve specificare l’indirizzo, i numeri di telefono e di telefax, cui indirizzare la convocazione. 
Non sono prese in esame le richieste prive anche di uno solo di tali dati. Ciascun concorrente può indicare 
al massimo due persone. Non è consentita la indicazione di una stessa persona da più concorrenti. 
Qualora si verifichi ciò la seconda indicazione non è presa in considerazione e di tale situazione è reso 
edotto il concorrente. Il sopralluogo viene effettuato nei soli giorni stabiliti dall’Amministrazione 
appaltante. Data e luogo del sopralluogo è comunicata con almeno tre giorni di anticipo. All’atto del 
sopralluogo ciascun concorrente deve sottoscrivere il documento, predisposto dall’Amministrazione 
appaltante, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale 
operazione. 
Gli interessati possono, inoltre, ritirare copia completa del progetto su supporto informatico presso il 
citato Settore LL.PP. (__________) esibendo ricevuta di versamento effettuato direttamente presso 
l’Ufficio Economato sito nella sede municipale di via Carnicella o esibendo bollettino di versamento su 
c/c n.18320705 intestato a “Comune di Molfetta – Servizio Tesoreria” di € 10,00 con causale “rimborso 
spese elaborati progetto di lavori di costruzione impianto di compostaggio” 
 
 
 
Nella busta “B – Documentazione tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i 
seguenti documenti : 
 
1) dichiarazione, sottoscritta dal concorrente o dal legale rappresentante del concorrente nella quale si 

attesta che: 
a) il concorrente, prima di formulare l’offerta, ha controllato l’adeguatezza degli elaborati 

progettuali del progetto definitivo posto a base di gara; 
b) sulla base delle predette verifiche il concorrente ha apportato soluzioni migliorative, costituite da 

modifiche ed integrazioni, opportunamente motivate, che ha ritenuto necessarie e qualificanti per 
la sua offerta; 

2) progetto definitivo delle migliorie proposte, corredato da idonea documentazione tecnica, esplicativa 
ed illustrativa delle medesime e dell’elenco elaborati del progetto definitivo così come modificato alla 
luce delle predette varianti. 
Resta inteso che l’aggiudicatario dovrà redigere il progetto esecutivo a sua cura e spese e quindi 
procedere alla realizzazione dell’opera nel rispetto del termine indicato per la conclusione dei lavori. 
In tale fase, di progettazione esecutiva, il concorrente dovrà tener conto delle eventuali prescrizioni 
formulate dalle Amministrazioni Pubbliche competenti all’emissione di pareri, nulla osta ed 



File/impianto compostaggio/ultima/disciplinare compost digestore (3) 

 

Pagina 15 di 33  

autorizzazioni, e recepire le medesime senza poter accampare, per tale ragione, alcuna pretesa 
economica. 

3) Dichiarazione sottoscritta dal concorrente o dal legale rappresentante del concorrente nella quale sia 
esplicitata la riduzione offerta per i tempi esecutivi; 

4) Il crono programma giustificativo redatto sulla base del tempo proposto. 
 
Il progetto definitivo di cui al punto n. 2 deve contenere: 
- una relazione tecnica nella quale vengano compiutamente esposti gli elementi che costituiscono 

miglioramenti e / o integrazioni del progetto posto a base di gara, e che pertanto ne accrescono il 
valore tecnico e tecnologico; 

- una relazione nella quale venga puntualmente esposto il piano di gestione e manutenzione 
dell’impianto, al fine di esporre gli elementi che ne semplificano e / o ottimizzano l’attività operativa 
e la manutenzione; 

- una relazione nella quale vengano puntualmente descritti tutti gli accorgimenti che, in aggiunta e/o in 
variante al progetto posto a base di gara, si propongono con la finalità di aumentare la sicurezza 
all’interno dell’impianto e/o di ridurre gli impatti potenziali sull’ambiente; 

- gli elaborati grafici necessari a ad esporre chiaramente ed esaustivamente le migliorie e le 
integrazioni proposte, a livello di progettazione definitiva ai sensi del DPR n. 207/2010, timbrate e 
firmate da tecnico abilitato; 

- elenco prezzi relativo alle opere ed alle forniture da eseguire, come risultanti dalle migliori offerte 
rispetto al progetto definitivo posto a base di gara, tale da esporre in modo completo ed esauriente le 
caratteristiche delle lavorazioni, degli impianti e delle forniture; 

- computo metrico non estimativo della proposta progettuale comprensiva delle migliorie proposte; 
- piano economico finanziario dell’attività, redatto tenendo conto di quello contenuto nel progetto 

posto a base di gara, dal quale si rilevi l’effetto delle migliori proposte rispetto al risultato economico 
della gestione dell’impianto. 

 
Le dichiarazioni di cui ai punti n.1 e n. 3 devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del 
concorrente ovvero, nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati o partecipanti ad un 
GEIE che abbia già conferito mandato speciale di rappresentanza, dal legale rappresentante della 
capogruppo. 
Nel caso di soggetti riuniti o consorziati o partecipanti ad un GEIE ancora da costituire, la dichiarazione 
deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese partecipanti al raggruppamento. 
Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante del concorrente 
va trasmessa la relativa procura. 
La dichiarazione deve essere accompagnata, pena l’esclusione, da copia di documento di identità del / dei 
sottoscrittori. 
 
 
 
Nella busta “C - Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara: 
 
dichiarazione in bollo sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore (in tal caso dev’essere 
allegata la relativa procura), contenente l’indicazione del prezzo − inferiore, a pena di esclusione, 
all’importo complessivo dei lavori a base d’asta pari ad € 6.587.728,24, al netto degli oneri della 
sicurezza (pari ad € 100.320,73) non soggetti a ribasso. Detto prezzo offerto deve essere espresso in cifre 
ed  in lettere, rispetto al suddetto importo di € 6.587.728,24. Tale prezzo offerto costituirà il corrispettivo 
richiesto dal concorrente per l’esecuzione della progettazione esecutiva, dei lavori, delle forniture e 
dell’affiancamento nella gestione, come meglio indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto. Tale prezzo 
offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 83  del D. Lgs. 163 del 2006 secondo le norme e con le 
modalità previste nel presente disciplinare di gara e nel Capitolato speciale d’appalto; 
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea o consorzio di concorrenti o GEIE non 
ancora costituiti i documenti di cui ai punti 1), 2) e 3) debbono essere sottoscritti da tutti i soggetti che 
costituiranno l’associazione temporanea o consorzio di concorrenti o GEIE. 
 
Ai fini della miglior formulazione dell’offerta si specifica che il corrispettivo netto per la progettazione 
esecutiva ammonta ad euro 50.650,96 (articolo 53 comma 3 del codice dei contratti pubblici). 
 
2. Procedura di aggiudicazione 
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La Commissione di gara, il giorno fissato nel bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla 
base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle tre buste contenute nel plico di partecipazione e della 

documentazione contenuta nel plico A-Documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i 
concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) verificare che non abbiano presentato offerte i soggetti che, in base alla dichiarazione contenuta nella 
busta “A – Documentazione”, sono fra di loro in situazione di controllo, formale o sostanziale ed in 
caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 37, co 1, lettere b) e c) e 90, 
co.1, lettera h) del D.Lgs. 163 del 2006 hanno indicato che concorrono - non abbiano partecipato alla 
gara in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

d) verificare che più concorrenti non abbiano associato o indicato lo stesso progettista ed in caso 
positivo ad escluderli dalla gara; 

 
La commissione può altresì procedere, ove opportuno, a sorteggiare un numero di concorrenti, pari al 
10% - arrotondato all’unità superiore - del numero dei concorrenti ammessi, ai quali, ai sensi dell’art. 
48 del D.Lgs. 163 del 2006 - tramite fax indicato nella dichiarazione contenuta nei documenti da inserire 
nella busta “A – Documentazione” - viene richiesto di esibire, entro il termine perentorio di dieci giorni 
dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei requisiti di carattere economico 
finanziario e tecnico professionale ai fini della qualificazione per la progettazione ove l’impresa 
partecipante non sia in possesso di attestazione anche per prestazione di progettazione. 
 
La Commissione di gara procede, altresì, nella stessa seduta o in sedute successive riservate, ove 
necessario, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti e dei 
progettisti associati o indicati al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi 
presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 
qualificate istituito presso l’Autorità per vigilanza dei lavori pubblici. La Commissione di gara, oppure il 
soggetto deputato all’espletamento della gara richiede all’Amministrazione appaltante, ove lo ritenga 
necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti di effettuare, ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il 
sorteggio sopra indicato oppure, individuati secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche della 
veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A - Documentazione”. 
 
In tal caso i concorrenti, a cui viene richiesto di produrre documentazione di conferma, dovranno, entro il 
termine perentorio di 10 giorni dalla richiesta farla pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale, 
oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, o anche a mano, presso lo stesso recapito indicato per 
l’invio dell’offerta. I concorrenti potranno, ove ne ricorrono le condizioni, produrre anche copie 
fotostatiche dei documenti richiesti, purché resi in forma di autodichiarazione in funzione di autentica di 
copia, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000. 
 
In occasione della sospensione delle sedute di gara tutta la documentazione e la busta delle offerte 
verranno inseriti in plico sigillato sul quale sarà posta la firma di 2 testimoni.  
La Commissione di gara, oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 

generali o speciali; 
b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della 

veridicità della dichiarazione del possesso del requisito speciale, contenuto nella busta “A - 
Documentazione”, ovvero la cui dichiarazione non sia confermata; 

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici dell’Amministrazione appaltante cui spetta, ove se 
ne verifichino le condizioni, provvedere all’escussione della cauzione provvisoria e alla 
segnalazione, ai sensi dell’art. 48, co. 1, del D.Lgs. 163 del 2006 e dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. 
34/2000, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel 
casellario informatico delle imprese nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia 
di dichiarazioni non veritiere. 

 
Successivamente la Commissione, in una o più sedute riservate, procede, sulla base della documentazione 
contenuta nelle buste “B – Offerta tecnica”  all’esame degli elaborati trasmessi ed all’attribuzione dei 
relativi punteggi. 
Sarà redatta una graduatoria assegnando a ciascun concorrente un punteggio fino ad un massimo di 65 
punti. I punteggi verranno attribuiti con le seguenti modalità. 
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Numero 
d’ordine 

Elemento di valutazione Punteggio 
massimo 

1 B Valore tecnico del progetto – varianti migliorative 30 
2 B Piano di gestione e manutenzione – varianti migliorative 20 
3 B Accorgimenti di carattere strutturale, impiantistico, gestionale e/o d’altro 

genere finalizzati all’incremento della sicurezza ed alla riduzione degli 
impatti sull’ambiente 

10 

4 B Tempi di realizzazione 5 
 
L’elemento di valutazione n. 1 B (valore tecnico del progetto – varianti migliorative) si riferisce agli 
elementi di carattere tecnico e tecnologico contenuti nei progetti presentati. Il relativo punteggio verrà 
assegnato dalla commissione giudicatrice valutando, tra l’altro, la validità delle soluzioni proposte in 
variante rispetto al progetto definitivo posto a base di gara  ovvero in chiave di ottimizzazione dello 
stesso, al fine di migliorare l’efficienza dell’impianto nel suo complesso.  
Sotto il profilo tecnico – tecnologico verranno quindi valutati, a titolo esemplificativo: 
- condizioni e risultati del processo di digestione anaerobica (durata dei cicli, portata del gas prodotto, 

metodi di depurazione del gas avviato a produzione di energia, ecc.); 
- condizioni e risultati del processo di maturazione aerobica (durata dei cicli, qualità del compost 

prodotto, ecc.); 
- aspetti prettamente tecnologici quali i dispositivi di controllo di processo, qualità ed efficienza delle 

macchine proposte, eventuali dispositivi di autodiagnostica e/o di autocorrezione, ecc.. 
 
L’elemento di valutazione n. 2 B (piano di gestione e manutenzione – varianti migliorative) si riferisce 
agli aspetti gestionali ed in particolare alla manutenzione programmata degli impianti. Il relativo 
punteggio verrà assegnato dalla commissione giudicatrice valutando, tra l’altro, le soluzioni gestionali 
proposte in variante rispetto al progetto definitivo posto a base di gara ovvero in chiave di miglioramento 
dello stesso, al fine di ottimizzare la gestione dell’impianto (sotto il profilo della resa, della semplicità, 
ecc.) ed in particolare le attività di manutenzione, ordinaria e straordinaria.  
Sotto il profilo della gestione – manutenzione dell’impianto verranno valutati, a titolo esemplificativo: 
- il nastro lavorativo proposto ed il relativo impiego di personale, macchine, attrezzature, ecc.; 
- il piano della manutenzione ordinaria di impianti macchine ed attrezzature, con riferimento anche alle 

procedure di raccolta e gestione dei dati relativi ai controlli nonché ai costi previsti; 
- il piano di manutenzione straordinaria di impianti macchine ed attrezzature, con riferimento alla 

eventuale necessità di fare ricorso ad interventi esterni, ed ai costi da prevedere. 
 
L’elemento di valutazione n. 3 B (accorgimenti di carattere strutturale, impiantistico, gestionale e/o 
d’altro genere finalizzati all’incremento della sicurezza ed alla riduzione degli impatti sull’ambiente) si 
riferisce a qualsiasi accorgimento, sia esso relativo ad aspetti costruttivi – strutturali, sia di carattere 
organizzativo – gestionale, che vengano proposti, in aggiunta e/o in variante rispetto al progetto definitivo 
posto a base di gara, al fine di migliorare la sicurezza dell’impianto e minimizzarne gli impatti 
sull’ambiente.  
Verranno valutati, a titolo esemplificativo: 
- gli accorgimenti finalizzati a migliorare la sicurezza dei lavoratori impegnati nell’impianto, mediante 

interventi di carattere gestionale, dispositivi di protezione, ecc.; 
- gli accorgimenti finalizzati a prevenire la diffusione di odori molesti e di polveri, mediante interventi 

sui processi, elementi di difesa passiva, ecc.; 
- gli accorgimenti finalizzati a minimizzare il rischio di incendio e, in genere, a migliorare l’efficienza 

dei dispositivi che costituiscono un presidio rispetto a situazioni di emergenza. 
 
L’elemento di valutazione n. 4 B (tempi di realizzazione) si riferisce al tempo che viene offerto per la 
realizzazione dell’impianto, in riduzione rispetto a quello previsto in capitolato speciale d’appalto, fissato 
in 300 giorni. Il punteggio massimo verrà assegnato al concorrente che avrà offerto il minor tempo di 
realizzazione. I restanti punteggi verranno assegnati con la formula: 
 

Pi = Tmin / Ti x 5 
dove: 
H i = punteggio da assegnare al concorrente i-esimo; 
P min = tempo di realizzazione minimo tra quelli offerti; 
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P i = tempo offerto dal concorrente i-esimo. 
 
La Commissione provvede quindi a stilare una graduatoria relativamente al valore tecnico del progetto, 
sulla base degli elementi sin qui valutati. 
Di tutte le operazioni svolte nelle varie sedute sin qui svolte saranno redatti i relativi verbali. 
Successivamente la Commissione di gara, oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara procede 
quindi, in seduta pubblica, all’apertura delle buste “C - Offerta economica”,  all’esame della offerte 
trasmesse ed all’attribuzione dei relativi punteggi.  
Sarà redatta una graduatoria assegnando a ciascun concorrente un punteggio fino ad un massimo di 35 
punti. I punteggi verranno attribuiti con le seguenti modalità. 
 
Numero 
d’ordine 

Elemento di valutazione Punteggio 
massimo 

1 C Prezzo di realizzazione 30 
2 C Corrispettivo per l’affiancamento nella gestione 5 
 
L’elemento di valutazione n. 1 C (prezzo di realizzazione) si riferisce al prezzo di realizzazione 
dell’impianto, stabilito in € 6.688.048,97 a base d’asta, oltre IVA, di cui € 100.320,73 per oneri della 
sicurezza. Il punteggio massimo verrà assegnato al concorrente che avrà offerto il minor prezzo. I restanti 
punteggi verranno assegnati con la formula: 
 

H i = Pmin / Pi x 30 
dove: 
H i = punteggio da assegnare al concorrente i-esimo; 
P min = prezzo di realizzazione minimo tra quelli offerti; 
P i = prezzo offerto dal concorrente i-esimo. 
 
L’elemento di valutazione n. 2 C (corrispettivo per l’affiancamento nella gestione) si riferisce al 
corrispettivo che verrà riconosciuto al concorrente, a fronte dell’assistenza che verrà fornita durante la 
“gestione in affiancamento”, con la connessa assunzione di responsabilità relativamente al corretto 
funzionamento dell’impianto. Tale compenso viene fissato in 300.000,00 €/anno, da assoggettare a 
ribasso.  
Il punteggio massimo verrà assegnato al concorrente che avrà offerto il maggior ribasso. I restanti 
punteggi verranno assegnati con la formula: 
 

M i = Cmin / Ci x 5 
dove: 
M i = punteggio da assegnare al concorrente i-esimo; 
Cmin = Corrispettivo risultante dall’applicazione del maggior ribasso offerto; 
Ci = Corrispettivo risultante dall’applicazione del ribasso offerto dal concorrente i-esimo. 
 
La Commissione procede quindi al calcolo del punteggio complessivo assegnato e redige infine la 
graduatoria dei concorrenti. 
 
Successivamente la Commissione procede alla verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 
86 e seguenti del D.Lgs. 163/2006. 
 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
 
L’Amministrazione appaltante non restituirà alcun documento fra quelli presentati in fase di offerta, fatta 
eccezione per la cauzione provvisoria che sarà restituita a ciascun concorrente, che ne faccia apposita 
richiesta scritta, soltanto dopo l’aggiudicazione definitiva e non oltre 6 mesi dalla data della prima 
apertura delle buste. 
 
Si ribadisce che tutte le dichiarazioni, le autodichiarazioni, anche in funzione di autentica di copia le 
relazioni, le liste e le offerte, comunque denominati salvo che non diversamente stabilito dai documenti di 
gara vanno firmati, pagina per pagina, dal/i legale rappresentante/i del concorrente o dal prestatore/i di 
servizi associato/i o indicato/i, o da un loro procuratore (in tal caso la relativa procura va inserita nella 
busta “documenti”). 
 



File/impianto compostaggio/ultima/disciplinare compost digestore (3) 

 

Pagina 19 di 33  

Qualora il concorrente o il prestatore di servizi individuato o associato sia costituito da associazione 
temporanea o consorzio di concorrenti o GEIE non ancora costituiti i documenti di cui sopra debbono 
essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno l’associazione temporanea, i consorzio di 
concorrenti o il GEIE. 
 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta 
congrua e conveniente.  
In caso di punteggi uguali si aggiudicherà l’appalto al progetto che avrà ottenuto il maggior punteggio 
tecnico e precisamente, in ordine di importanza, negli elementi di valutazione n. 1, 2, 3 e 4. 
 
L’Amministrazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, potrà sia non effettuare o sospendere la gara, 
che annullarla dopo la sua effettuazione o non dar corso alla stipulazione del contratto. 
A seguito dell’aggiudicazione definitiva ed al fine di procedere alla sottoscrizione del contratto, 
l’aggiudicatario verrà sottoposto – ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 ed in base ai dati risultanti 
dall’Osservatorio dei Lavori Pubblici – alle verifiche necessarie ad accertare la veridicità di quanto 
dichiarato in fase di gara. 
Dette verifiche riguarderanno anche l’eventuale impresa cooptata o quella indicata ai sensi dell’art.37, co. 
8, del D.Lgs. 163/2006. 
Nei confronti degli altri concorrenti si procederà a dette verifiche solo ove sussistano fondati dubbi sulla 
veridicità della dichiarazione, ovvero detti controlli siano ritenuti necessari da parte dell’Amministrazione 
appaltante. 
Qualora da tali verifiche emergesse la non veridicità delle dichiarazioni presentate in sede di gara, si 
procederà, secondo i casi, all’esclusione dalla procedura e/o all’escussione della cauzione provvisoria, e/o 
alla revoca dell’aggiudicazione, ferma ed impregiudicata per l’Amministrazione appaltante la motivata 
adozione degli ulteriori atti e/o provvedimenti – anche in via di autotutela – che si rivelassero obbligatori 
e/o necessari e/o comunque opportuni. E’ fatto salvo il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno. 
 
Ai fini della stipulazione del contratto, le offerte presentate dagli offerenti rimangono impegnative e 
vincolate per gli stessi per 180 giorni dalla data di presentazione delle stesse. 
 
Mentre l’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, 
l’Amministrazione appaltante non assumerà verso di questi alcun obbligo se non quando tutti gli atti 
relativi alla presente gara, compreso il progetto esecutivo da redigersi secondo gli artt. 33 e seguenti del 
D.P.R. n.207/2010 entro i successivi 90 gg. dalla comunicazione formale di aggiudicazione definitiva, 
saranno stati approvati dall’amministrazione appaltante e, inoltre, vi sia stata la stipula formale del 
contratto. 
 
Nel caso in cui l’Impresa aggiudicataria risulti in corso di provvedimenti o procedimenti in materia di 
lotta alla delinquenza mafiosa, si provvederà a dichiarare la medesima immediatamente decaduta 
dall’aggiudicazione. 
 
A insindacabile giudizio della Commissione di gara o dell’Amministrazione appaltante e nel rispetto del 
principio di par condicio tra tutti i concorrenti, potranno essere richiesti integrazioni, chiarimenti o 
precisazioni in merito ai documenti ed alle dichiarazioni presentati in sede di gara, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 6 e 18 della Legge 241/1990 e 71 c.3 del d.P.R. 445/2000. Il mancato ottemperamento alla 
richiesta di integrazione/chiarimento/precisazione comporterà, se del caso, l’esclusione dalla procedura di 
gara e/o l’escussione della cauzione provvisoria, fermi gli eventuali altri provvedimenti di legge. 
 
Le autocertificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione 
giurata, a pena di esclusione. 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati personali raccolti 
nell’ambito della presente procedura verranno trattati per i soli fini attinenti alla partecipazione alla 
presente gara e la conclusione/esecuzione del relativo contratto. Il trattamento avverrà attraverso mezzi 
cartacei ed informatici, nell’assoluto rispetto della normativa in materia di privacy e nei limiti di quanto 
strettamente necessario alle finalità perseguite nella presente procedura, salvo in ogni caso per 
l’interessato i diritti di cui agli artt. 7 e seguenti del D.Lgs. 196/2003. 
 
Tutti i dati richiesti devono essere obbligatoriamente forniti dall’Impresa: in difetto si potrà determinare 
l’impossibilità per questa Amministrazione di dar corso alla valutazione dell’offerta presentata e/o alla 
conclusione del contratto e/o all’esecuzione del rapporto da esso contratto nascente. 



File/impianto compostaggio/ultima/disciplinare compost digestore (3) 

 

Pagina 20 di 33  

 
Per qualsiasi informazione ci si potrà rivolgere al Settore LL.PP. e/o all’Azienda Servizi Municipalizzati 
s.r.l. di Molfetta per questioni di carattere tecnico, ovvero al Settore Appalti per questioni di carattere 
giuridico all’indirizzo e recapito telefonico riportati nel Bando di Gara. 
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AL COMUNE DI MOLFETTA   
 
CIG  
 
Cup  
 
Oggetto: APPALTO LAVORI DELL’IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO CON DIGESTORE 
ANAEROBICO – importo €.6.587.728,24 oltre oneri della sicurezza ed iva 
 
 
Il sottoscritto _________________________________________ Nato a __________ il  

__________________ In qualità di ____________________________ (carica sociale ) 

dell’Impresa _______________________ (nome Società) con sede legale in 

Via/Piazza __________________ n. __ Città ________________ 

Telefono____________ Fax _____________ E mail _________________  

pec_________________________ Codice fiscale ______ _________________                     

P. IVA  _____________________ INPS matricola azienda _______________________ 

INPS sede competente _________________________ INAIL codice azienda   

________________________ PAT INAIL _____________ (eventuale) codice CASSA 

EDILE ___________________ 

C.C.N.L. applicato  Edile Industria  Edile Piccola Media Impresa 

    Edile Cooperazione  Edile Artigianato 

             Altro non edile 

 
Dimensione aziendale da 0 a 5 lavoratori   da 16 a 50 lavoratori 

    da 6 a 15 lavoratori   da 51 a 100 lavoratori 

                             oltre 

C H I E D E 

di essere ammesso alla gara e dichiara di autorizzare la Stazione Appaltante all’utilizzo del 
fax per l’invio di ogni comunicazione.     

 

FIRMA 

___________________ 

 
Bollo 
DA 
€.14,62 
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CIG  
 
Cup  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL PUNTO 2) DEL BANDO DI  GARA 

(Resa ai sensi degli artt. 46 e 47 -  D.P.R. 28/12/2000 N. 445) 
 
Il sottoscritto ………………………………….…………………………………… 

 

nato a …………….……………………………………  il ………………………… 

 

residente a …………………….… in via ………………………,…………………. 

 

 in qualità di  ………………………  della Ditta ……………………………..…… 

 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci 
 

DICHIARO 
 

a) attesta, ai sensi dell’art. 106 del dpr n.207/2010, di aver esaminato gli elaborati del progetto 
definitivo, posto a base di gara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 91, co. 4, del D.Lgs. 163 del 2006, 
compreso il computo metrico e il capitolato speciale d’appalto, di essersi recato sul  luogo di 
esecuzione dei lavori, di aver accertato tutte le circostanze generali e particolari, di aver preso 
perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione, delle opere da progettare e realizzare 
nonché di aver debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, possibilità logistiche, le 
vie di comunicazione ed accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, la necessità di utilizzare 
mezzi di trasporto e sollevamento commisurati alle esigenze di cantiere  di avere preso conoscenza 
delle condizioni locali, della viabilità d’accesso, di impianto del cantiere, delle cave eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate, la necessità di utilizzare mezzi di trasporto e sollevamento 
commisurati alle esigenze di cantiere, delle discariche di materiale, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi sulle condizioni 
contrattuali e sulla esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta  
formulata. Dichiara, altresì, di aver effettuato una verifica sulla disponibilità della manodopera 
necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché sulla disponibilità di attrezzature adeguate all’entità, 
alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

b) dichiara di aver basato l’offerta su proprie valutazioni dei rischi derivanti dalle attività di 
movimentazione dei materiali, inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo ed acustico, e quindi di 
doverne attuare il monitoraggio in qualsiasi delle condizioni ambientali in cui si venga a trovare il 
cantiere, dovendone ovviamente adeguare le modalità di lavorazione (adeguamento di tutti i 
dispositivi di protezione sia del personale sia dell’ambiente); 

c) dichiara di aver, altresì, attentamente visionato il computo metrico, di condividere e fare proprie le 
indicazioni in esso riportate dando altresì atto che si tratta di documento non avente carattere 
negoziale, e che trattandosi di appalto a corpo è proprio esclusivo onere il computo esatto delle 
lavorazioni; 

d) dichiara di aver preso visione dell’elenco prezzi unitari e di reputare i prezzi medesimi di mercato e 
tali da consentire di fare un offerta economica pienamente equa e remunerativa; 
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e) dichiara di prendere atto che trattasi di appalto a corpo e che, pertanto, l’importo contrattuale è fisso 
ed invariabile, ai sensi dell’art. 133, co. 2, del D.Lgs. 163 del 2006;  

f) dichiara di aver tenuto conto nella propria offerta che i lavori debbono essere eseguiti in un arco 
temporale che include possibili condizioni climatiche sfavorevoli che impongono l’adozione di 
idonee soluzioni di esecuzione per il rispetto dei tempi contrattuali; 

g) dichiara di aver preso atto e tenuto conto di dover eseguire i lavori oggetto dell’appalto in area sulla 
quale insiste un impianto, in condizioni di abbandono, che occorrerà in parte smantellare, nel 
rispetto degli obblighi inerenti la sicurezza in cantiere ai sensi del D.Lgs. 494/1996 e s.m.i; 

h) dichiara di aver considerato, nel valutare l’offerta, tutte le eventuali difficoltà ed oneri connessi alla 
necessità di dover ottemperare durante l’esecuzione dei lavori, a tutte le disposizioni impartite dagli 
enti e/o autorità competenti;  

i) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto,  nell’elenco prezzi 
unitari, nel computo metrico, nei piani di sicurezza e coordinamento ex D. Lgs. 81/2008 e s.m., 
nella lista delle categorie di lavorazione e forniture previste per l’esecuzione dei lavori,  nei 
grafici di progetto; 

j) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni locali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

k) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia 
sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 
133, co. 4, del D.Lgs. 163 del 2006; 

l) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto definitivo, di ritenerlo adeguato e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

m) dichiara di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle categorie 
di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” non ha valore negoziale essendo il 
prezzo, determinato attraverso la stessa, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi 
dell’art. 133, co. 2, del D.Lgs. 163 del 2006; 

n) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin 
d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatta salva l’applicazione dell’art. 133, co. 4, del 
D.Lgs. 163 del 2006; 

o) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera 
da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

p) dichiara relativamente a quanto dal certificato camerale risulta, con riferimento alla regolare 
costituzione dell’ impresa, numero _____________ e data di iscrizione_________________  (e, per 
le società cooperative ed i consorzi di cooperative, il numero di iscrizione all’ albo delle società 
cooperative), forma giuridica_______________ , organi di amministrazione e/o con poteri di 
rappresentanza_____________________, direzione tecnica__________________, alla condizione 
che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana o straniera, se trattasi di 
concorrente di altro Stato, alla insussistenza delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui 
all’ art. 10 della L. 575/1965 (ora art. 67 del D.Lgs. 159/2011);. 

q) dichiara di non aver emesso, senza autorizzazione ai sensi dell’art. 1 della L. 386/90 o senza 
provvista ai sensi dell’art. 2 della L. 386/90, assegno o più assegni in tempi ravvicinati e sulla base 
di una programmazione unitaria di importo superiore a € 51.645,69 ovvero di non aver, nei cinque 
anni precedenti, commesso due o più violazioni delle disposizioni previste dai precitati artt. 1 e 2 per 
un importo superiore complessivamente a € 10.329,14, accertate con provvedimento esecutivo; 

r) dichiara l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettera a), d), e), f), g), h), i), m), m-bis) e 
m-quater) dell’art. 38 del Codice dei contratti; 

s) dichiara: 
□   l’inesistenza, ai sensi dell’art. 38 comma 1 lett. m-quater) del Codice dei Contratti, di forme 
di controllo di cui all’art. 2359 cod. civ. con altre imprese concorrenti e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; 
ovvero  
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□  di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di altri concorrenti 
con i quali si trova in una situazione di controllo e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
ovvero  
□   l’esistenza di una situazione di controllo con altri concorrenti e dichiara comunque di aver 
formulato autonomamente l’offerta; 

t) che l’impresa  
 
□     ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 - art. 17,  

ovvero  
     □     non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 12.3.1999 n. 68; 
 

u) si impegna ad eseguire i lavori nei modi e nei termini stabiliti dal capitolato speciale d’appalto; 
 

v) di non aver emesso, senza autorizzazione ai sensi dell’art. 1 della L. 386/90 o senza provvista ai 
sensi dell’art. 2 della L. 386/90, assegno o più assegni in tempi ravvicinati e sulla base di una 
programmazione unitaria di importo superiore a € 51.645,69 ovvero di non aver, nei cinque anni 
precedenti, commesso due o più violazioni delle disposizioni previste dai precitati artt. 1 e 2 per un 
importo superiore complessivamente a € 10.329,14, accertate con provvedimento esecutivo; 

 
 

Lo scrivente acconsente ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 al trattamento dei propri dati, anche 

personali, per le esclusive esigenze concorsuali e per la stipula di eventuale contratto. 

Allego congiuntamente alla presente fotocopia non autenticata del mio documento di identità. 
 
 
Data ……………..                                                     Il Legale Rappresentante 

…………………………. 

 

N.B. IL PRESENTE MODULO DEVE ESSERE SIGLATO DAL LEGALE RAPPRESENTANTE SU 
TUTTE LE PAGINE COMPILATE; IN CASO DI A.T.I. LE DICHIARAZIONI DEVONO ESSERE 
PRODOTTE DA CIASCUN RAPPRESENTANTE LEGALE DI TUTTE LE IMPRESE CHE 
INTENDONO ASSOCIARSI. 



File/impianto compostaggio/ultima/disciplinare compost digestore (3) 

 

  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL PUNTO 3) DEL BANDO DI  GARA  
(ai sensi dell’art. 46 e 47  del DPR 445/2000) 

 
Il sottoscritto ………………………………….……………………………………… 
 
nato a …………….…………………………………… il ………………………… 
 
residente a ……………………………………………………………………….… 
 
 in via ………………………………………………………………………………, 
 
 in qualità di ………………………………………………………………………... 
 
della Ditta ……………………………………………………………………..…… 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci 
 

DICHIARO 
 

- l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettere b) - c) - m-ter) e comma 2 
dell’art. 38 del Codice dei contratti; 
 
 

Data ………………. 
 
          FIRMA 

 
 
 
 

 
Allego congiuntamente alla presente fotocopia non autenticata del mio documento di 
identità.  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  
PUNTO 3) DEL BANDO DI GARA  

(Assetto compagine sociale risultante da certificato iscrizione C.C.I.A.A.)  
(ai sensi dell’art. 46 e 47  del DPR 445/2000) 

 
Il sottoscritto ………………………………….………………………………………  
 
nato a …………….……………………………………… il …………………….…… 
 
residente a ………………………………………………….…………………….… 
 
in via ………………………………………………………………………….….. 
 
in qualità di ………………………………………………………………………… 
 
della Ditta ……………………………………………………………………..…… 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci 
 

DICHIARA 
 

come risulta dal certificato di iscrizione C.C.I.A.A. che l’assetto della compagine 
sociale dell’Impresa è il seguente: 
 

- 1 socio………………………………………% di proprietà ……………. 

- 2 socio………………………………………% di proprietà…………….. 

- 3 socio………………………………………% di proprietà…………...... 

- ……………………………………………………………………………. 

 
 

 
Data ………………. 
 
          FIRMA 

 
 
 
 

 
Allego congiuntamente alla presente fotocopia non autenticata del mio documento di 
identità. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  
PUNTO 4) DEL BANDO DI GARA  

 (ai sensi dell’art. 46 e 47  del DPR 445/2000) 
 
Il sottoscritto ………………………………….………………………………………  
 
nato a …………….……………………………………… il …………………….…… 
 
residente a ………………………………………………….…………………….… 
 
in via ………………………………………………………………………….….. 
 
in qualità di ………………………………………………………………………… 
 
della Ditta ……………………………………………………………………..…… 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci 

DICHIARA 

□  non è stato sostituito né è cessato dalla carica il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale, i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o 
il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza 
persona fisica in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 
               ovvero 

□ qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione che nei loro confronti non sia stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. E’ comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari;               
            ovvero  

□ qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione e sia stata pronunciata, nei loro confronti, 
sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale oppure condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari, che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata di cui si allega copia. 
 
Allego congiuntamente alla presente fotocopia non autenticata del mio documento di identità. 
 
Data ……………….       FIRMA 
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C0MUNE DI MOLFETTA 
 

CODICE ETICO DEGLI APPALTI COMUNALI 

 
PARTE PRIMA 

CODICE ETICO DELLE IMPRESE CONCORRENTI E APPALTATRICI  
DEGLI APPALTI COMUNALI DI LAVORI 

1. Ambito di applicazione 
 
1. Questo codice etico regola i comportamenti che vengono posti in essere con 
riferimento alle gare d'appalto ed ai contratti di lavori del Comune di Molfetta. 
2. Esso interessa tutte le aziende che concorrono alle gare d'appalto ed eseguono 
contratti in qualità di soggetto appaltatore o subappaltatore. 
3. Esso costituisce inoltre parte integrante di tutti i contratti e convenzioni stipulati 
con il Comune di Molfetta e la sua espressa accettazione costituisce condizione di 
ammissione alle gare d'appalto comunali di lavori. 

2. Dovere di correttezza 
 
1. L'azienda concorrente o appaltatrice agisce nel rispetto dei principi di buona 
fede nei confronti del Comune di Molfetta e di correttezza professionale e lealtà 
nei confronti delle altre ditte. 

3. Concorrenza 
 
1. La ditta che partecipa a gare d'appalto si astiene da comportamenti 
anticoncorrenziali e rispetta le "Norme per la tutela della concorrenza e del 
mercato" contenute nella legge 287/1990.  
2. Ai fini del presente codice, si intende per comportamento anticoncorrenziale 
qualsiasi comportamento o pratica d'affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari 
alla libera concorrenza o altrimenti lesivi delle norme della buona fede, in virtù dei 
quali l'impresa basa la propria offerta su un accordo illecito o su una pratica 
concordata tra imprese mediante: 
- la promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad una persona, per se 
stessa o per un terzo, di un vantaggio in cambio dell'aggiudicazione dell'appalto, 
ovvero altre forme di collusione con la persona responsabile per l'aggiudicazione 
dell'appalto;  
- tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica concertata;  
- un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell'offerta;  
- l'offerta o la concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinchè non concorrano 
all'appalto o ritirino la loro offerta. 
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4. Collegamenti 

1. La ditta non si avvale dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con 
altre imprese a norma dell'art. 2359 del Codice Civile, né si avvale dell'esistenza 
di altre forme di collegamento sostanziale per influenzare l'andamento delle gare 
d'appalto. 

5. Rapporti con gli uffici comunali 

1. Nel partecipare a gare d'appalto di lavori, nelle trattative e negoziazioni 
comunque connesse con gli appalti comunali e nella successiva esecuzione, la 
ditta si astiene da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i dipendenti 
dell'ente che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per conto 
del Comune di Molfetta. 
2. Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo 
che si tratti di doni o utilità d'uso di modico valore.  
3. Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o 
commerciali che possano avvantaggiare i dipendenti a titolo personale. 

 
6. Dovere di segnalazione 

1. La ditta segnala al Comune di Molfetta qualsiasi tentativo di turbativa, 
irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 
l'esecuzione del contratto, da parte di ogni concorrente o interessato. 
2. La ditta segnala altresì qualsiasi anomala richiesta o pretesa da parte dei 
dipendenti addetti o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara o 
al contratto ed alla sua esecuzione. 

7. Mancata accettazione 
 
1. La mancanza di una copia del presente codice etico allegato alla 
documentazione di gara e sottoscritto per accettazione dal titolare o legale 
rappresentante della ditta concorrente, comporterà l'esclusione dalla gara. 

8. Violazioni del codice etico 
 
1. La violazione delle norme stabilite dal presente codice per una corretta e leale 
concorrenza nella gara d'appalto comporterà l'esclusione dalla gara ovvero, 
qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo, l'annullamento 
dell'aggiudicazione.  
2. La violazione delle norme stabilite per la corretta esecuzione del contratto 
comporterà la risoluzione del contratto per colpa della ditta.  
3. In ogni caso, la violazione delle norme previste agli articoli 3, 4, 5 e 6 
comporterà l'esclusione dalle gare indette dal Comune di Molfetta per tre anni. 

PARTE SECONDA 
CODICE ETICO DEL DIPENDENTE NEGLI APPALTI COMUNALI 

1. Ambito di applicazione 
 
1. Questo codice regola i comportamenti che vengono posti in essere in occasione 
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di ogni fase dei procedimenti relativi ad appalti, negoziazioni e contratti del 
Comune di Molfetta, compresa l'esecuzione ed il collaudo. Esso fa riferimento al 
Codice emanato dal Ministro della Funzione Pubblica con Decreto 28 novembre 
2000, del quale costituisce integrazione specificamente mirata all'attività 
contrattuale. 
2. Esso interessa tutti i dipendenti, collaboratori o incaricati che nell'esercizio delle 
funzioni e dei compiti loro spettanti nell'ambito dell'organizzazione comunale 
intervengono nei suddetti procedimenti. 

2. Imparzialità 
 
1. Il dipendente assicura la parità di trattamento tra le imprese che vengono in 
contatto con il Comune di Molfetta. Perciò si astiene da qualsiasi azione arbitraria 
che abbia effetti negativi sulle imprese, nonché da qualsiasi trattamento 
preferenziale e non rifiuta né accorda ad alcuno prestazioni o trattamenti che 
siano normalmente rifiutati od accordati ad altri. 
2. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né affida ad altri dipendenti 
il compimento di proprie attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

3. Riservatezza 

1. Il dipendente non diffonde, né utilizza a fini privati, le informazioni di cui 
dispone per ragioni d'ufficio, fermo restando il rispetto delle norme e dei 
regolamenti a tutela del diritto di informazione e di accesso. 
2. Mantiene con particolare cura la riservatezza inerente i procedimenti di gara ed 
i nominativi dei concorrenti prima dell'aggiudicazione. 

4. Indipendenza 

1. Il dipendente mantiene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di 
prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, 
anche solo apparenti, di conflitto di interessi. 
2. Egli non svolge alcuna attività che contrasti con il corretto adempimento dei 
compiti d'ufficio e si impegna ad evitare situazioni che possano nuocere agli 
interessi o all'immagine del Comune di Molfetta. 
3. Il dipendente comunica al dirigente la propria partecipazione ad organizzazioni, 
aziende o enti, i cui interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell'attività 
negoziale dell'ufficio. 

5. Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi propri ovvero di suoi parenti entro il quarto grado o 
conviventi. 
2. Il dipendente si astiene in ogni caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. In caso di dubbio, sull'astensione decide il dirigente. 

6. Regali ed altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, regali od altre utilità, 
salvo quelli d'uso di modico valore, da fornitori, appaltatori o ditte concorrenti o 
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comunque interessate alle forniture ed agli appalti comunali. 

2. Il dipendente non accetta per uso personale, né detiene o gode a titolo 
personale, utilità spettanti all'acquirente, in relazione all'acquisto di beni o servizi 
per ragioni d'ufficio. 

7. Attività collaterali 

1. Il dipendente non accetta da soggetti diversi dall'amministrazione comunale 
retribuzioni o altre prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri 
compiti d'ufficio. 
2. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con ditte che abbiano in 
corso, o abbiano avuto nel biennio precedente, forniture o appalti comunali. 

8. Contratti con appaltatori 

1. Il dipendente non conclude, per conto del Comune di Molfetta, contratti 
d'appalto con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel 
biennio precedente. 
2. Nel caso in cui il Comune di Molfetta concluda contratti di appalto con imprese 
con le quali egli abbia concluso contratti a titolo privato nel biennio precedente, si 
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative 
all'esecuzione del contratto. 
3. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia 
concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto per conto del Comune di 
Molfetta, ne informa per iscritto il dirigente. 

9. Esecuzione del contratto 
 
1. Nella fase di esecuzione del contratto, la valutazione del rispetto delle 
condizioni contrattuali è effettuata con oggettività e deve essere documentata e la 
relativa contabilizzazione deve essere conclusa nei tempi stabiliti. 
2. Quando problemi organizzativi o situazioni di particolari carichi di lavoro 
ostacolino l'immediato disbrigo delle relative operazioni, ne deve essere data 
comunicazione al dirigente responsabile e l'attività deve comunque rispettare 
rigorosamente l'ordine progressivo di maturazione del diritto di pagamento da 
parte di ciascuna impresa. 

10. Doveri del dirigente 

1. Il dirigente è tenuto ad osservare tutti gli obblighi previsti per i dipendenti. 
2. Egli è tenuto altresì a vigilare che i dipendenti osservino i predetti obblighi 
adottando a tal fine i provvedimenti ed i controlli necessari. I controlli sono 
effettuati anche in forma diretta e con periodicità adeguata alla tipologia di attività 
da verificare. 
3. Il dirigente collabora attivamente ad ogni controllo effettuato 
dall'amministrazione comunale, da autorità amministrative o dall'autorità 
giudiziaria. 

11. Inosservanza 
 
1. La violazione dei doveri previsti nel presente codice comporta l'applicazione 
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delle sanzioni disciplinari nei modi previsti dai regolamenti comunali. 
2. L'inosservanza del presente codice assume anche rilievo con riferimento 
all'assegnazione degli incarichi e alla collocazione del dipendente, nonché ai fini 
della valutazione e della corresponsione di incentivi economici. 
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    Bollo  
Da 14,62 € 

 
 
CIG______________ 
 
CUP_______________ 
 
IMPORTO IN €.6.587.728,24 
Ill.mo sig. Sindaco del Comune di Molfetta 
 
Oggetto: Offerta procedura aperta appalto a corpo per l’esecuzione dei lavori impianto 
di compostaggio con digestore anaerobico 
 
 

Il sottoscritto ___________________________________________________, nato a 

____________________________ il ___________________, residente in 

__________________________, via ______________________________________, 

n. ___________, legale rappresentante dell’impresa/società 

________________________________, con sede in _________________________,  

via __________________________, n. ____________, con riferimento alla procedura 

di gara in oggetto indicata indetta da codesto spettabile Comune offre il ribasso 

percentuale del __________(in cifre) _______________________________(in lettere) 

rispetto all’importo a base d’asta di euro 6.587.728,24 oltre oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso ed iva.  

                                                             
  Il Concorrente  


